
indebolito. Ora va ricostruito su ba-
si e con strumenti nuovi. «L’Unità
sempre più deve proporre ai letto-
ri un suo punto di vista - afferma il
vicedirettore Pietro Spataro - at-
tento alla condizione sociale delle
persone, alle diseguaglianze da de-
nunciare. Esprimendo i contenuti
di una politica da rinnovare».

Sardo osserva «abbiamo oggi
con Monti un governo di persone
per bene, ma occorre evitare il ri-
schio molto forte che basti pensare
di eseguire gli ordini della Bce» . E
assicura che l’Unità sarà vigile.
Una risposta all’appello lanciato
dal vicepresidente della commis-
sione cultura in Campidoglio, Giu-
lio Pelonzi, che ha chiesto attenzio-
ne agli effetti concreti della crisi fi-
nanziaria.

Sulle forme nuove di comunica-
zione e partecipazione dei lettori
con la redazione offerte dalla tec-
nologia, dal sito ai social network,
insiste l’amministratore delegato
de l’Unità, Fabrizio Meli, che an-
nuncia il prossimo rinnovamento
della grafica del giornale, ricordan-
do l’impegno per l’innovazione e
per le altre iniziative editoriali.❖L’incontro de l’Unità con il Pd romano

In tempi in cui la parola
“rating” basta a far tremare operato-
ri di Borsa e leader politici, anche noi
all'Unità abbiamo fatto un piccolo
salto sulla sedia quando abbiamo let-
to quello assegnatoci da Innova et
Bella. Niente paura, però. I dati della
società di ricerca parlano di una tri-
pla A. E di un quotidiano che su Face-
book si posiziona per il secondo an-
no consecutivo tra i primi cinque al
mondo. Davanti al Guardian, al Pais,
a Repubblica, al Sole 24 Ore e a mol-
te altre testate protagoniste del pal-
coscenico mondiale. Secondi, in Ita-
lia, solo dopo il Corriere della Sera.

Con i suoi 101 mila “likers” (oggi
sono oltre 160mila, la ricerca è ag-
giornata al 19 aprile 2011) il quoti-
diano fondato da Gramsci ha ottenu-
to il massimo rispetto a tre parame-
tri fondamentali: la qualità e il nume-
ro delle migliori pratiche relazionali
offerte agli utenti Facebook, lo svi-

luppo interattivo della comunica-
zione, il numero dei sostenitori
iscritti.

«L’Unità è stata premiata per la
ricchezza di pratiche interattive
con i likers, che di volta in volta ven-
gono invitati a partecipare alle di-
scussioni nei blog, a lasciare com-
menti nelle rubriche, a partecipare
ai sondaggi e a scaricare le prime
pagine del quotidiano», si legge nel
report di Innova et Bella.

Dati che a noi fa piacere leggere
incrociandoli con quelli che emer-
gono da Twitter. Unita.it è, tra gli
account delle principali testate ita-
liane, quarta per numero di fol-
lower. Con oltre 12 mila persone
che seguono i suoi tweet, si prende
una rivincita sul Corriere
(6.832Follower), e si posiziona die-
tro solo a Repubblica, Stampa e Il
Giornale. E premiatissimi sono i no-
stri blogger, anche quest’anno. ❖

Inizio lavori
ore 9,30 - 17,00

LA MATERIA
DELLE COSE.
TERRITORI E
SISTEMI
CULTURALI
Angelo Argento
Stefano Boeri
Fabrizio Bracco
Emilia De Biasi
Luigi Ferrari
Michele Fina
Ovidio Dell’Omodarme
Pietro Marcolini
Claudio Martini
Marco Miccoli
Giulio Pelonzi
Alfredo Pirri
Francesco Siciliano

QUI COMINCIA
L’AVVENTURA.
LA CREATIVITÀ
VALE UN MILIONE
Massimo Ghini
Simona Marchini
Michele Mirabella
Silvio Orlando
Carlo Testini

NELLE PIEGHE
DEL TESTO.
LA LETTURA
TRA VECCHIE
E NUOVE ABITUDINI
Giuseppe Laterza
Ricky Levi
Marco Polillo

LA CULTURA
PER RICOSTRUIRE 
L’ITALIA
Gianrico Carofiglio
Fabrizio Grifasi
Marco Mancini
Domenico Petrolo
Pilar
Luca Ronconi
Giulio Scarpati

Interventi
LORENZO ORNAGHI
MATTEO ORFINI

Conclusioni
ore 16,00

PIER LUIGI
BERSANI

stati generali
della cultura

partitodemocratico.it/cultura

ROMA
OFFICINE MARCONI
VIA PETROCELLI 147

Seguici in diretta su
Youdem Tv
Canale 808 di SKY

in streamming su

e su Twitter utilizzando
#fabbricadicultura

DOMENICA 4 DICEMBRE

«Tripla A» per il nostro sito
Sul web siamo sesti al mondo

«Lucio e
Mara per
sempre»

NessunacerimoniaaRecanatiperlasepolturadiLucioMagri.Sologliamicipiùstretti
(da Parlato a Castellina) . Unica formalità, la lettura da parte di Famiano Crucianelli dell'ulti-
ma lettera in cui Lucio Magri saluta tutti e spiega le motivazioni del suo gesto. Il fondatore
del Manifesto è stato sepolto con la moglie. Sulla tomba è scritto: Mara e Lucio per sempre.
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